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Fassino: «Ma quale scissione?»

Oh,my
Darling

La Lega disprezza l’Europa e l’Europa diven-
ta leghista. «Padroni a casa propria», ecco il
motto della paura che chiude le porte, del-
l’egoismodisperante e contagioso. Questo il
vero contagio: virale non è il problema - il
crollo economico il rischio default - “crisi di
dimensioni cicoscritte si risolvono con l’azio-
ne politica”, dice oggi Prodi all’Unità parlan-
do di Grecia e non solo. Virale è la risposta,
la reazione che pesca evidentemente in un
clima emotivo e di interessi diffuso, Lega o
non Lega: il prevalere della logica del più
forte, l’assenzadi condivisione. Il voltare le
spalle e dire: fatti vostri. La legge del più
ricco, degli speculatori e dei banchieri, di chi
tiene lo scettro del comando. C’è qualcuno
che bussa alla porta? Sbarriamo le finestre. Il
ministro delle finanze britannico Alistair
Darling ha confermato che il Regnounito
non contribuirà al fondoper i paesi dell’euro-
zona in difficoltà. OhmyDarling, Alistair.
Non è conmenoEuropama è conpiù Euro-
pa che usciremodal pantano. Lo capisce
ancheunbambino, lo vedonopersino dall’al-
tra parte dell’oceano. Lo spettro dell’Euro a
due velocità è alle porte, non basteranno le
telefonate diObama adAngelaMerkel per
scongiurare il disfacimento dell’Unione se
non saranno i Paesi stessi a volerlo. Dice
Prodi: anche la crisi greca se presa per tem-
po sarebbe stata perfettamente gestibile.
Ignorarla ha provocato le peggiori conse-

guenze possibili. Quando c’è un problema
bisogna affrontarlo insieme: una cabina di
regia della politica comunitaria. È necessario
fermare «le speculazioni cheminacciano
direttamente l’Euro». O vogliamo forse tor-
nare indietro? Vogliamoquesto? Lire, drac-
me, pesetas. La coronanorvegese ambitissi-
mamoneta forte, tutti a investire in Scandi-
navia. Il dibattito interno al Pd, in Italia, ci
tiene in buon allenamento: non facciamo
fatica a capire cosa stia succedendo in Euro-
pa. Non per questo siamomeno sbigottiti
dallamiopia delle politiche che fomentano
divisioni e interessi particolari. Il governo
italianoper primo dovrebbe tener ferma la
rotta dell’Europa, diversamente da quanto
accade, non fosse altro che per unmotivo di
quelli che conosce bene, unmotivo di op-
portunità: non saremo i primi della lista tra i
paesi a rischio, non siamoneppure gli ultimi.
La satira europea ci ha già individuati.

C’è poi la questione della rabbia. La rabbia
sociale, l’abbiamo scritto tante volte, che
cova sotto la cenere. Ieri il presidenteNapo-
litano ha espresso il suo allarme: la crisi può
far riesplodere la violenza. Tempo fa, duran-
te la nostra tappa aReggio Emilia, Gianni
Rinaldini, Fiom, ci aveva detto: non avete
idea della rabbia che si respira nelle fabbri-
che. Lo ripete oggi in una illuminante intervi-
sta. Quella degli anni Settanta era rabbia
ideologica, intrisa di politica. Questa è rab-
bia che disprezza la politica, è rabbia cieca e
disperata di chi non ha niente, violenza
capace di farmale anche a chi la esercita. Vi
tranquillizza? Vi sembrameglio? Per fortu-
na Pier FerdinandoCasini è pronto a un
governodi salvezza nazionale. Come scrive
Francesco Piccolo qui accanto: a forza di
tenerci pronti e di stressarci nell’attesa non
abbiamoavuto tempodi pensare ad una
eventuale alternativa.
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